
19 - Lunedì della II settimana dopo l’Epifania - San Bassiano, Vescovo - [II] - Esaltate il Signore nostro Dio 
Sir 44, 1. 23g - 45, 1. 6 - 13; Sal 98; Mc 3, 7 - 12 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.15 - 18.15  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare presso l’Oratorio San Tarcisio a Capriano 

17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

20 - Martedì - San Sebastiano, Martire - [II] - Diremo alla generazione futura le lodi del Signore 

Sir 44, 1; 45, 23 - 46, 1; Sal 77; Mc 3, 22 - 30 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [II] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

21 - Mercoledì - Sant’Agnese, Vergine e Martire - [II] - Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 
Sir 44, 1; 46, 6 - 10; Sal 105; Mc 3, 31 - 35 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani - Settimana dell’Educazione 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Briosco 

10.00  IRC presso la SCUOLA MATERNA «Vittorio Emanuele III» di Briosco 

10.45  IRC presso la SCUOLA MATERNA «F.lli Casanova» di Capriano 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 2ª - 3ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
20.45  RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE E DEL CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
20.45  PRESSO IL BAR DELL’ORATORIO DI FORNACI 

22 - Giovedì - San Vincenzo, Diacono e Martire - [II] - Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto 
Sir 44, 1; 46, 13a. 19 - 47, 1; Sal 4; Mc 4, 1 - 20 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani - Settimana dell’Educazione 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [II] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.45  INCONTRO DEI 18/19ENNI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

23 - Venerdì - San Babila, Vescovo e i Tre Fanciulli Martiri - [II] - Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo 
Sir 44, 1; 47, 2. 8 - 11; Sal 17; Mc 4, 10b. 21 - 23 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani - Settimana dell’Educazione 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

24 - Sabato - San Francesco di Sales, Vescovo e Dottore della Chiesa - [II] - Venite, adoriamo il Signore 
Es 7, 1 - 6; Sal 94; Rm 15, 14 - 21; Mc 12, 1 - 12 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani - Settimana dell’Educazione 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.30 - 17.30  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE a Fornaci 
18.00  Celebrazione Eucaristica con la presenza dei Fidanzati a Capriano 
19.00  RITIRO E «PIZZATA» PER LE COPPIE DI FIDANZATI presso l’Oratorio San Tarcisio a Capriano 

25 - DOMENICA - SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE - [P] - Vita e benedizione sulla casa che teme il Signore 

Sir 7, 27 - 30. 32 - 36; Sal 127; Col 3, 12 - 21; Lc 2, 22 - 33 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani - Settimana dell’Educazione 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
20.45  INCONTRO DEI GIOVANI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - diacono Danilo: 329.4436027 

19 Gennaio 2026 - 25 Gennaio 2026 

II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - Noi crediamo, Signore, alla tua parola 
Nm 20, 2. 6 - 13; Sal 94; Rm 8, 22 - 27; Gv 2, 1 - 11 

 

«Pax et Bonum» a tutti voi, 
      sullo scorso Settimanale di Comunità ci siamo soffermati su alcune «GIORNATE 
“DEDICATE”». Ora vorrei considerare la «FESTA DELLA FAMIGLIA» con un bellissimo intervento di venerdì 19 settembre 2025 di PAPA 
LEONE XIV ricolto ai partecipanti all’incontro promosso dal Consiglio Episcopale Latinoamericano (CELAM), dalla Pontificia Accademia 

per la Vita e dall’Istituto Giovanni Paolo II!!! 

 Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 La pace sia con voi. 

 Buongiorno, scusate se arrivo con un po’ di ritardo, grazie per la pazienza. Condivideremo pochi momenti, ma è un piacere. So-

no lieto di accogliervi oggi nella casa di Pietro, la casa della Chiesa dove tutti dobbiamo sentirci una grande famiglia, riuniti attorno al 

fuoco del suo amore. Voi avete dialogato in questi giorni seguendo un metodo sinodale, riflettendo su alcune questioni di attualità che 

riguardano la vita familiare. Vivere la sinodalità nella famiglia richiede il «camminare insieme», condividendo sofferenze e gioie, dialo-

gando in modo rispettoso e sincero, tra tutti i suoi membri, imparando ad ascoltarsi e a prendere le decisioni familiari importanti per 

tutti. Seguendo questo tema, e come direbbe il nostro amato Papa Francesco, vi propongo tre parole per riflettere insieme: giubileo, spe-
ranza e famiglia. 
 Giubileo, nell’Antico Testamento, evocava il ritorno: tornare alla terra, alla condizione originaria di uomini liberi, alle origini della 

giustizia e della misericordia di Dio (cfr. Lv 25). Oggi questo tornare dobbiamo leggerlo come una chiamata a ritornare al centro della 

nostra vita, a Dio stesso, al Dio di Gesù Cristo. Il Giubileo ci invita anche a pensare alle nostre radici: alla fede ricevuta dai nostri genitori, 

alla preghiera perseverante delle nostre nonne che sgranavano il Rosario, alla loro vita semplice, umile ed onesta che, come lievito, ha 

sostenuto tante famiglie e comunità. In esse abbiamo imparato che Gesù è la Via, la Verità e la Vita (cfr. Gv 14, 6). In Lui troviamo la 

nostra vera gioia: il giubilo di saperci a casa, nel luogo dove dobbiamo essere. 

 Il Giubileo della Speranza è un cammino verso l’incontro con quella Verità che è Dio stesso. Gesù, all’inizio della sua missione, 

descrive questo giubileo come anno di grazia (cfr. Lc 4, 19) e, dopo la resurrezione, invita i discepoli a «tornare in Galilea» (cfr. Mt 28, 

10). Non dobbiamo cadere nel pericolo di fondare la nostra vita su sicurezze umane e su aspettative mondane. Nell’ambito sociale po-

tremmo tradurre questa tentazione nel tentativo di «vivacchiare», come diceva San Pier Giorgio Frassati (cfr. Lettera a Isidoro Bonini, 27 

febbraio 1925) canonizzato di recente. Al tempo stesso, siamo consapevoli del fatto che oggigiorno ci sono autentiche minacce alla di-

gnità della famiglia, come, per esempio, i problemi relativi alla povertà, la mancanza di lavoro e di accesso ai sistemi sanitari, gli abusi sui 

più vulnerabili, le migrazioni, le guerre (cfr. Francesco, Esortazione apostolica post-sinodale Amoris laetitia, nn. 44 - 46). Le istituzioni 

pubbliche e la Chiesa hanno la responsabilità di cercare i modi per promuovere il dialogo e rafforzare gli elementi nella società che favo-

riscono la vita in famiglia e l’educazione dei suoi membri (cfr. San Giovanni Paolo II, Lettera enciclica Sollicitudo rei socialis, n. 8). 

 In questa ottica, possiamo intendere la famiglia come un dono ed un compito. È fondamentale promuovere la corresponsabilità e 

il protagonismo delle famiglie nella vita sociale, politica e culturale, promuovendo il loro prezioso contributo nella Comunità. In ogni 

figlio, in ogni sposa o sposo, Dio ci affida a suo Figlio, a sua Madre, come fece con San Giuseppe, per essere, insieme a loro, base, lievito 

e testimonianza dell’amore di Dio in mezzo agli uomini. Per essere Chiesa domestica e focolare dove arda il fuoco dello Spirito Santo, 

diffonda a tutti il suo calore e inviti tutti a questa speranza. San Paolo VI, nella sua celebre omelia a Nazaret, ha esortato a seguire l’e-

sempio della Santa Famiglia, accompagnando, sostenendo l’altro nel silenzio, nel lavoro e nella preghiera, affinché Dio realizzi in lui il 

progetto di amore che gli ha riservato. Questo è l’amore che s’incarna in ogni vita nata alla fede dal Battesimo ed unta «per proclamare 

l’anno di grazia» a tutti, che incontrerà Gesù nell’Eucaristia e nel Sacramento del Perdono, che lo seguirà nella missione come sacerdote, 

come padre cristiano o come consacrato, fino all’incontro definitivo, fino alla meta della nostra speranza. 

 Cari fratelli e sorelle, la conclusione di questa riflessione deve essere una chiamata all’impegno e a quella gioia traboccante che 

invase i discepoli nell’incontrare Gesù Risorto e li portò a proclamare il suo nome in tutta la terra. Sant’Agostino definiva questo 

«giubilare» come un gaudio che non si può esprimere a parole e che è proprio, soprattutto, dell’Ineffabile (cfr. Commento al Salmo 94, 

3). Siano le nostre famiglie quel canto silenzioso di speranza, capace di diffondere con la loro vita la luce di Cristo, «perché la gioia del 

Vangelo - citando Papa Francesco - giunga sino ai confini della terra e nessuna periferia sia priva della sua luce» (Francesco, Esortazione 

apostolica Evangelii gaudium, n. 288). Affido tutti voi all’intercessione della Santa Famiglia di Nazaret, modello perfetto che Dio offre 

come risposta al grido disperato di aiuto delle famiglie. Imitandola, le nostre case saranno lampade accese della luce di Dio. Che il Signo-

re vi benedica. Grazie. 

 Il Signore sia con voi. 
 Sia benedetto il suo nome. 
 Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 
 Vi Benedica Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen. 

 Grazie. Congratulazioni per il lavoro realizzato. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30121987_sollicitudo-rei-socialis.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#La_Stella_della_nuova_evangelizzazione


Vorrei, però, anche riportare la sintetica, ma davvero 

importante omelia di PAPA LEONE XIV in occasione 

dei Battesimi amministrati il giorno della FESTA DEL 
BATTESIMO DEL SIGNORE domenica 11 gennaio 2026. 

Eccola!!! Davvero da meditare e da trasmettere a chi 

è genitore!!! 

Cari fratelli e sorelle, quando il Signore entra nella 

storia, viene incontro alla vita di ciascuno con cuore 

aperto ed umile. Egli cerca il nostro sguardo con il 

suo, pieno d’amore, e dialoga con noi rivelandoci il 

Verbo della salvezza. Fatto uomo, il Figlio di Dio 

realizza per tutti una possibilità sorprendente, che 

inaugura un tempo nuovo ed inatteso persino dai 

Profeti. Se ne accorge subito Giovanni il Battista, che 

chiede a Gesù: «Sono io che ho bisogno di essere 

battezzato da te, e tu vieni da me?» (Mt 3, 14). Co-

me luce nelle tenebre, il Signore si fa trovare lì dove 

non ce lo aspettiamo: è il Santo tra i peccatori, che 

vuole abitare in mezzo a noi senza tenere le distan-

ze, anzi, assumendo fino in fondo tutto quel che è umano. «Lascia fare» risponde Gesù a Giovanni, «perché conviene che adempiamo 

ogni giustizia» (v. 15). Quale giustizia? Quella di Dio, che nel Battesimo di Gesù opera la nostra giustificazione: nella sua infinita miseri-

cordia, il Padre ci fa giusti per mezzo del suo Cristo, l’unico Salvatore di tutti. Come accade ciò? Colui che viene battezzato da Giovanni 

nel Giordano fa di questo gesto un segno nuovo di morte e risurrezione, di perdono e comunione. Ecco il Sacramento che celebriamo 

oggi per questi vostri bambini: poiché Dio li ama, essi diventano cristiani, nostri fratelli e sorelle. I figli, che ora tenete in braccio, sono 

trasformati in creature nuove. Come da voi genitori hanno ricevuto la vita, così ora ricevono il senso per viverla: la fede. Quando sappia-

mo che un bene è essenziale, subito lo cerchiamo per coloro che amiamo. Chi di noi, infatti, lascerebbe i neonati senza vestiti o senza 

nutrimento, nell’attesa che scelgano da grandi come vestirsi e che cosa mangiare? Carissimi, se il cibo ed il vestito sono necessari per 

vivere, la fede è più che necessaria, perché con Dio la vita trova salvezza. Il suo amore provvidente si manifesta in terra attraverso di voi, 

mamme e papà che chiedete la fede per i vostri figli. Certo, verrà il giorno in cui diventeranno pesanti da tenere in braccio; e verrà an-

che il giorno in cui saranno loro a sostenere voi. Il Battesimo, che ci unisce nell’unica famiglia della Chiesa, santifichi in ogni tempo tutte 

le vostre famiglie, donando forza e costanza all’affetto che vi unisce. I gesti che tra poco compiremo ne sono bellissime testimonianze: 

l’acqua del fonte è il lavacro nello Spirito, che purifica da ogni peccato; la veste bianca è l’abito nuovo, che Dio Padre ci dona per l’eter-

na festa del suo Regno; la candela accesa al Cero Pasquale è la luce di Cristo risorto, che illumina il nostro cammino. Vi auguro di conti-

nuarlo con gioia lungo l’anno appena iniziato e per tutta la vita, certi che il Signore accompagnerà sempre i vostri passi. 

 

 Infine, pensiamo al grande evento di un «GIUBILEO DELLA SPERANZA» che, materialmente si è chiuso, ma che spiritualmente 

deve continuamente portare frutti e ad un nuovo giubileo che PAPA LEONE XIV ci offre in occasione degli 800 anni della morte di SAN 
FRANCESCO D’ASSISI: il «GIUBILEO FRANCESCANO» che si spalanca davanti a noi, o meglio, è già iniziato il 10 gennaio 2026 e si 

protrarrà fino al 10 gennaio 2027. Anche noi saremo pellegrini ad Assisi ed ai luoghi francescani nel prossimo mese di marzo!!! Ecco la 

Lettera del Santo Padre Leone XIV ai Ministri Generali della Conferenza della Famiglia Francescana in occasione dell'apertura 
dell’VIII Centenario della morte di San Francesco d’Assisi. 
 Ai Ministri Generali della Conferenza della Famiglia Francescana. 

 «Nostra sorella morte», esclamava San Francesco il 3 ottobre 1226 alla Porziuncola, mentre le andava incontro come un uomo 

finalmente pacificato. Sono trascorsi otto secoli dalla morte del Poverello d’Assisi che ha scritto a caratteri incisivi la parola di salvezza di 

Cristo nei cuori degli uomini del suo tempo. Nel ricordare la significativa ricorrenza dell’VIII Centenario del suo Transito, desidero unirmi 

spiritualmente all’intera Famiglia Francescana e a quanti prenderanno parte alle manifestazioni commemorative, auspicando che il mes-

saggio di pace possa trovare eco profonda nell’oggi della Chiesa e della società. All’inizio della sua vita evangelica, aveva ascoltato una 

chiamata: «Il Signore mi rivelò che dicessimo questo saluto: “Il Signore ti dia pace”». Con queste parole essenziali, consegna ai suoi Frati 

e ad ogni credente lo stupore interiore che il Vangelo aveva portato nella sua esistenza: la pace 

è la somma di tutti i beni di Dio, un dono che scende dall’Alto. Che illusione sarebbe pensare 

di costruirla con le sole forze umane! E tuttavia è un dono attivo, da accogliere e vivere ogni 

giorno. È lo stesso saluto che la sera di Pasqua il Signore risorto rivolge ai suoi discepoli, spa-

ventati e chiusi nel Cenacolo: «Pace a voi». Non è una formula di cortesia, ma l’annuncio certo 

della vittoria di Cristo sulla morte. Come la voce degli Angeli nella notte di Natale - «Gloria a 

Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini che egli ama» - così la pace che il Padre 

Serafico annuncia è quella che Cristo stesso ha fatto risuonare fra cielo e terra. In quest’epoca, 

segnata da tante guerre che sembrano interminabili, da divisioni interiori e sociali che creano 

sfiducia e paura, egli continua a parlare. Non perché offra soluzioni tecniche, ma perché la sua 

vita indica la sorgente autentica della pace. La visione francescana della pace non si limita alle 

relazioni tra gli esseri umani, ma abbraccia l’intero creato. Francesco, che chiama il sole 

«fratello» e la luna «sorella», che riconosce in ogni creatura un riflesso della bellezza divina, ci 

ricorda che la pace deve estendersi a tutta la famiglia del Creato. Tale intuizione risuona con 

particolare urgenza nel nostro tempo, quando la casa comune è minacciata e geme sotto lo 

sfruttamento. La pace con Dio, la pace tra gli uomini e con il Creato sono dimensioni insepara-

bili di un’unica chiamata alla riconciliazione universale. Cari fratelli, possa l’esempio e l’eredità 

spirituale di questo Santo, forte nella fede, fermo nella speranza e ardente nella carità operosa 

verso il prossimo, suscitare in tutti l’importanza di confidare nel Signore, di spendersi in una 

esistenza fedele al Vangelo, di accettare e illuminare con la fede e con la preghiera ogni circo-

 

 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     ecco l’aggiornamento delle cellette!!! Per Briosco abbiamo avuto: Euro 1700 dalle BENEDIZIONI; 
Euro 50 dalle BUSTE per il restauro della Cupola. Per Sant’Elisabetta nulla!!! Per Capriano: Euro 50 dalle BUSTE; Euro 1900 dalle BE-
NEDIZIONI; Euro 300 dalle offerte raccolte in Memoria di Marinella Cattaneo; Euro 2500 con Bonifico da parte di una Famiglia che 

ringrazio vivamente!!! Per Fornaci: Euro 550 dalla TOMBOLATA DELL’EPIFANIA. DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO 
LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUIN-
DI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO 
NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Per la Parroc-
chia di Capriano, da un controllo più approfondito abbiamo ancora tutto il 2026 più sei mesi per le detrazioni fiscali quindi è possibile 

ancora ottenere le agevolazioni con la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco 

invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale 

per Fornaci: «Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». 

Chi dona con Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla CON-
VENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e 
DATA DI NASCITA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 18 GENNAIO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1220 (+ 35) = Euro 61.000 - rimanenza Euro 14.000. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 117 (+ 0) = Euro 5.850 - rimanenza Euro 11.150. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1448 (+ 95) = Euro 72.400 - rimanenza Euro 97.300. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 97 (+ 11) = Euro 4.850 - rimanenza Euro 265.150. 

stanza e azione della vita. In questo Anno di grazia, desidero consegnarvi una preghiera affinché San Francesco d’Assisi continui a infon-

dere in tutti noi la perfetta letizia e la concordia: 

San Francesco, fratello nostro, 
tu che ottocento anni or sono andavi incontro a sorella morte come un uomo pacificato, intercedi per noi presso il Signore. 

Tu nel Crocifisso di San Damiano hai riconosciuto la pace vera, 
insegnaci a cercare in Lui la sorgente di ogni riconciliazione che abbatte ogni muro. 

Tu che, disarmato, hai attraversato le linee di guerra e di incomprensione, 
donaci il coraggio di costruire ponti dove il mondo erige confini, 

In questo tempo afflitto da conflitti e divisioni, intercedi perché diventiamo operatori di pace: 
testimoni disarmati e disarmanti della pace che viene da Cristo. 

Amen. 
 Con tali sentimenti, esprimo fervidi voti di bene specialmente per tutti voi che seguite il carisma del Poverello d’Assisi e per quanti 

ne ricorderanno in diversi modi la ricorrenza del dies natalis, mentre di cuore invio la desiderata Benedizione Apostolica. 

Dal Vaticano, 7 gennaio 2026 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

La generosità verso «LE ALI» ha portato alla raccolta di 1445 Euro. ANCHE PER QUESTA NOSTRA REALTÀ DECANALE GRAZIE A TUTTI!!! 

 

domenica 18 gennaio 2026:    «La nostra chiamata ...» 
lunedì 19 gennaio 2026:     «Sostenersi a vicenda nell’amore ...» 
martedì 20 gennaio 2026:    «Il vincolo della pace!» 
mercoledì 21 gennaio 2026:    «Chiamati ad una sola speranza ...» 
giovedì 22 gennaio 2026:    «Una sola fede, un solo Battesimo!» 
venerdì 23 gennaio 2026:    «Un solo Signore e Padre» 
sabato 24 gennaio 2026:    «Il dono di Dio dato nel Battesimo» 
domenica 25 gennaio 2026:    «Crescere in Cristo!» 

 

Ogni sera alle ore 20.45 in streaming Sul canale YouTube 
della comunità pastorale «san vittore» 


